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ASSENZA DEL LAVORATORE ALLA VISITA MEDICA DI CONTROLLO

E’ GIUSTIFICATO IL MOTIVO DEL LAVORATORE CHE, ASSENTE DAL LAVORO PER MALATTIA, NON VENGA RINTRACCIATO PRESSO LA PROPRIA ABITAZIONE DAL MEDICO DI CONTROLLO QUALORA ABBIA DOVUTO RECARSI PRESSO L’AMBULATORIO DEL PROPRIO MEDICO DI FIDUCIA (LONTANO 30 KM. DALLA PROPRIA ABITAZIONE ) FUORI DALLE FASCE ORARIE DI REPERIBILITA’ (10-12/15-17), MA L’ASSENZA SI SIA PROTRATTA NELL’ORARIO DELLE FASCE STESSE A CAUSA DEL RITARDO DOVUTO ALLO STESSO MEDICO A MOTIVO DEI SUOI IMPEGNI. 

(Cassazione Lavoro, sentenza n. 22065 del 23.11.2004)

In margine : la problematica oggetto della sentenza in esame risulta essere sempre motivo di contenzioso. Ricordiamo che il lavoratore deve essere presente al proprio domicilio dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00. Secondo la giurisprudenza corrente tale dovere non è assoluto, nel senso che potrebbe sussistere una causa di “forza maggiore” o una ragione comunque fondata per cui il lavoratore può assentarsi. Gli eventi di forza maggiore potrebbero essere quelli imprevedibili (es. un terremoto) oppure quelli dovuti ad un qualcosa che può capitare al lavoratore stesso (es. un incidente stradale). Meno definibile è invece la ragione “fondata” dell’assenza. Solitamente il lavoratore giustifica l’assenza con l’incombenza della presenza ad una visita di controllo in orario coincidente con quello delle fasce di reperibilità. Sotto questa fattispecie la valutazione va fatta caso per caso; di solito la giurisprudenza ammette la giustificazione qualora sia provato che la visita di controllo non abbia potuto avvenire in orario diverso rispetto a quello stabilito dalle fasce anzidette. Nel caso di effettuazione di esami costosi, con liste d’attesa lunghe (TAC, risonanza magnetica ecc.) può sussistere la scusante.

Citiamo, qui di seguito tre esempi di sentenze :

· Cassazione n. 4247 del 2 marzo 2004 –non è giustificata l’assenza del lavoratore il quale si sia recato dal proprio medico per il controllo della pressione in orario di reperibilità, senza che vi sia la prova dell’indifferibilità del controllo.

· Cassazione n. 16996 del 29 novembre 2002 – è giustificata l’assenza del lavoratore che si rechi dal proprio medico, il quale riceve solo in orario di reperibilità, ai fini di far constatare la possibilità di riprendere il lavoro.

· Corte d’Appello dell’Aquila 28 febbraio 2002 – l’assenza è ingiustificata quando il lavoratore, pur presente al domicilio, si renda irreperibile omettendo di adottare la necessaria diligenza atta a consentire al medico inviato dal datore di lavoro il controllo di rito.

